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UN DISCORSO Di GIORGIO AMENDOLA A ROMA 

I cattolici democratici 
si liberino dal partito unico 

IAI sua contraddittoria unità impedisco loro di esprimerò nuovi indi­
rizzi politici e. ostacola la formazione di una nuova maggioranza 
L'unità dei partiti della classe operaia cardino delle convergenze 

II compagno CI. Amendo­
la ha preso la parola, ieri 
sera, nel corso di un dibat­
tito indetto dalla sezione 
Campitela di Koma, sul te­
ma: « L'unità della classe 
operaia per l'alternativa de ­
mocratica >. Il suo discoiso 
si e ait icolato attorno a que­
sti punti fondamentali: le 
convergenze realizzatesi nel 
Paese e il motivo per iJ qua­
le non t r o v a n o ancora 
espressione in Parlamento; 
la crisi della Ucmoria/.iu d i ­
stiano. premessa per la rea-
Jizzazioin di una nuova mag­
gioranza; la I l lutazione dei 
cattolici democratici dalla 
disciplina nei confronti del 
partito unico dei cattolici; 
l'unità della classe operaia, 
del PCI e del PSI. centro 
della nuova maggioranza che 
si va formando nel Paese. 
Non ci si trova oggi, ha det­
to Amendola, di fronte ad 
una semplice crisi ministe­
riale. ma di fi onte a una c i i -

I comizi 
sulla crisi 
della D.C. 

Oggi si «volgeranno, sul 
tema • La crisi della I)C 
r la lotta per un governo 
nuovo », 1 seguenti comizi: 

BRESCIA: Eli ri e . nonnzzl 
GENZANO: on. Edoardo 

D'Onofrio 
COMO: on. Gabriele Inver-

nlzzi 
Domani, sullo slesso te­

ma, parleranno: 
FKANCAVIIXA F.: on. Ma­

rio Alleata 
AVELLINO: on. Pietro Grl-

fonr 
PAVIA: on. Davide Lajolo 
MODENA: Netta Marcellino 
BOLZANO: on. Guido Moz­

zoni 
LA SPEZIA: on. Giuliano 

Pajetta 
CIIIOGGIA: Piero Pleralli 
GENOVA: on. Pietro Sec­

chia 
PESCARA (prov.): un. Gin-

Ilo Spallone 
• • • 

Una conferenza sulla 
scuola avrà IU<>K<> ORKÌ H 
Taranto. Parlerà II compa­
gno on. Mario Alleata. 

si politica. Il governo che 
Segni tenta di farne uscire, 
sarebbe soltanto una nuova 
espress ione di questa crisi 
politica; e d^lja ?riai che ha 
invest i to lo ' $t.éast>- partito 

• della • Democrazia cristiana. 
11 25 maggio del 1958. la DC 
chiese un voto di approva­
zione. ma la sua pretesa non 
fu accolta dagli elettori, i 
quali le negarono un nuovo 
IH aprile: in luogo della ri­
chiesta e cercata maggioran­
za assoluta, essa ottenne una 
maggioranza instabile. Fau-
fani non vol le tener conto di 
questa realtà e formò un go­
verno debole in partenza. 
con una ristretta base par­
lamentare; maturava intanto 
una profonda crisi nella DC. 
che doveva portare al mani­
festarsi del le sue interne 
contraddizioni. I" vero, ha 
detto Amendola, che la DC 
aveva ottenuto 13 milioni di 
voti, ma in quei voti si espri­
mevano interessi contrastan­
ti. Finché le cose vanno be­
ne. i contrasti non appaiono. 
ma (piando la situazione eco­
nomica si fa dinirile. l'unità 
si sfascia, e gli interessi si 
fanno valere Ciò è accaduto 
in (piesti ultimi tempi, e an­
che per questo Fanfani e ca­
duto. Quando la recc-sione 
americana e gli elletti del 
MFC si sono fatti sentire, le 
contraddizioni sono diventa­
te più acute: e nel Paese e 
nel partito della DC. Ma «piai 
era il piano di Fanfaiii'.' Kd 
oggi, che cosa rispondere a 
coloro i quali domandano chi 
è migliore. Fan fan; o Scimi? 
F a n f a n i inppie.-cntava il 
tentativo di organizzare un 
regime in cui il Parlamento 
si sarebbe svuotato d: oi'.iil 
sua funzione, t- in cui si sa­
rebbe alTerniata la di lui per­
sonal i tà: egli rappresentava 
il tentativo dei grupp 

blema del lavoro e, quindi, 
del lo svi luppo politico ed 
economico dell'Italia. Con­
tro Fanfani, si è determinato 
un largo schieramento e si 
sono realizzate convergenze 
posit ive e negative: Fanfani 
e stato combattuto da desti a 
e da sinist ia, dall' interno 
della DC e dall'esterno. A 
colui o che si fanno scandalo 
<lelle convergenze, noi dob­
biamo ricordare il fa l l imen­
to della legge-t i l i l la . Il fatto 
e che Si sono mossi tutti co­
loro che si sono sentiti mi ­
nacciati dal monopolio della 
DC: lo stesso Fanfani, suo 
malgrado, ha accelcjato que­
sto processo. Vi sono state 
solo convergenze che posso­
no apparire negative? No, 
perché vi è stata l'unione di 
forze che avevano una piat­
taforma comune: a Firenze. 
per esempio, per la Galileo. 
Deve contare, soprattutto, la 
piattaforma sulla (piale si 
r c a l i z z a la conve igenza: 
(piando il movimento popo­
lare e così forte da portale 
gli altri sul proprio terreno, 
(Intimami) salutare con sod­
disfazione le convergenze 
che si realizzano. II m o v i ­
mento che oggi sorge dal 
Paese prefigura la magg io ­
ranza che noi vogliamo. Essa 
si d e v e realizzare su un pro­
gramma comune: politica 
estera di distensione, d e m o ­
crazia e nuovo indirizzo eco­
nomico all'interno. Segni non 
può garantire la realizzazio­
ne di questo programma. 
perché, ha ripetuto A m e n ­
dola, il suo governo, ammes ­
so che egli riesca a dai gli 
vita, non potrà essere che 
una espressione della crisi 
politica che ha fatto crollare 
Fanfani. Vi sono due ostacoli 
a che la nuova maggioranza 
che si va formando nel Pae­
se. trovi espressione in Par­
lamento: la discriminazione 
anticomunista e l'unità poli­
tica della DC come partito 
unico dei cattolici. Da rottu­
ra dell'unità coatta dei cat­
tolici è la condizione perché 
l'Italia vada avanti sulla 
strada della democrazia e del 
progresso economico. Oggi, 
l'unità della DC è profon­
damente incrinata: è un suc­
cesso della nostra politica ed 
e il segno di sviluppi posi­
tivi. I" una crisi ancora a l ­
l'inizio. ma l'incontro con le 
forze democratiche cattol i ­
che è già una prospettiva 
reale per la formazione di 
una nuova maggioranza: la 
quale può passare attraver- ' 

so il varco apertosi con la 
caduta di Fanfani. F.' perciò 
necessario che i giovani cat­
tolici, i democratici cattolici 
si affranchino dalla sogge ­
zione al partito unico che 
ambiguamente si fonda sulla 
loro fede. L'unita della c las­
se opciaia, dei comunisti e 
dei socialisti deve essere il 
centro della nuova maggio­
ranza. Le posizioni diverse 
che distinguono noi dai so ­
cialisti p o s s o n o impedire 
l'unita sui problemi reali del 
momento? Hispondere di si, 
significherebbe creare una 
frattura nel movimento ope­
raio. I comunisti insistono 
pei che si trovino conver­
genze e incontri coi compa­
gni socialisti non stiln ca­
sualmente, ma sistematica-
niente. Deve esserci, fia i 
due partiti, un'alleanza ge­
nerale sulla sostanza delle 
.•ose. E noi ripiopoi icnio con 
pazienza ai compii L'in del 
PSI incontn alla baie e al 
centro 

DOPO QUATTRO ANNI PI INDAGINI IN EUROPA E AMERICA 

Sgominata dalla Finania un'organiziazione 
di contrabbandieri internazionali di tabacchi 

Denunziate trentasette persone - Il centro era a Tangeri - Un francese è probabilmente il capo 
della gang, assieme ad un banchiere di Tangeri - Operavano anche traffico di stupefacenti 

M\l)ll l l> — In un:i lavi-riia <|<-l|.i i-apil.tle s|i.ii;iiiil.i (lin.t 
l.nllol>rÌKÌtla *>i distrae dalla fatiche del (Uni clic con Unl.t 
passione sia Interpretando Insieme a Vul Umilici, i,. Salii-
ninni-, e prova a Iteri-, |itiitttisli> iii.llilrstr.iiiiciili-. in una 
fiasca di pelle a furili.i di lniitineran« (Ti-li-fu'n i 

Il Nucleo Centrale di Polizia 
Tributaria Investigativa della 
Cuardia di Finanza ha condotto 
a terni.ne uria fra le più im­
portanti operazioni di repres­
sione del contrabbando di ta­
bacchi che siano state mai com­
piute, denunziando all'Autorità 
Giudiziaria 37 persone, delle 
(pinti 18 stranieri di vare na-
z.'tn.'ilita. responsabili di uno 

i^'etie imponente di eptodi <l. 
contrabbando perpetrati tra n 
1U55 ed il 1958. 

L'oper «/ione assume carat­
teri nettamente d.stinti da 
(incili d. tutte le altre, anche 
delle [) li va-tc. sia per li 
• ".le'is.oi.e delle -i-da-imi. che 
hanno intere--.ito le pul.zie d. 
Fr.'t' ria. Spatria. (Iran Hrot i-
-irn. S'at; finti d'America 
Marocco e l'Interpol, .sia per 
la coinplcs-ata e modem.'a d e 
mo'ud, d'indagine 

Nejli anni scorsi si era ma­
ro fi-stato un forte traffico con-
tnhb'indiero di tabacchi fa-
i-e-i'e callo •( Tanno ri I.a \ l-
i;il;e,za della dnardia di F.-
•nuizi ••' •••et'eva in erario di 
-eiiiiirne le li ri impiegando. 
per conti,t.slari- le scorrer, e 
delle n.i\ i eonlrabbamlere. 
dee.ne di lin.ta del propri) 
.\.i\ ..;!.'>. aere; dell'Aeri- .01-

c o n osservatori 
della 

tica Militare 
del Corpo ed olieot'on 
Guardia di Finanza 

Si individuava così il capo 
,n una personalità molto com­
plessa. il francese Pascal Mo­
linelli. che nel 195f> e nel 1957 
veniva colpito da due denun­
zie per traffico di stupefa­
centi e per coiPraiib indo d 
tabacchi e che ancora, ne. 
firmi) rno-i del I'.ITK. conti 
aliando nella consueta attività 
contrabbandiera in materia di 
siuarette es'ere. tentava di ef­
fettuare al'ri traffici di stupe­
facenti 

A Koma. nel marzo Mòti. la 
Sipi idra Mob le della Que-'ui.i 
-.orpiei.de'. a. ri un apparia-
rne-itn d- p: ,/zn V:»toru>. al­
cuni membri doll'iirif.uiizz.azio 
ne: erano tra (piesti ti francese 

funzionano 
:i -1 e 11. , 'r i : 
- Coni indo 
.•rinz.i r.li­

scici .ad el,m;'irire un elemen­
to dell'ornanizz. izione se()ue-
-Jtriiiido una rifilo r i-otra-tnr. 
lente clandestina in-taM.i'a ne' 
domicii'o dei fr.rice-e Pieni 
Chiari-uà. anch'e-:!i ex funz.o 
nar o di polizia 

Ne! frattempo, le ' - d o n 
•i ev-e-idevr,') r'ip (l:miO"'i, : 

M.elici De V i 
di i>ohz\t. i d 
A Napoli, il 
dell t Guatd.a 

!. ex 
tN-u 

locai 
di r 

Palermo. Siracusa. Catania, 
(Genova. Tonno. Milano ed 
.ill'c'-'cro Altri cenni della 
ixmda \ e nv.i'ii) scoper'i a San­
remo. pro-.vi un'agenzia d: 
cambio che pro\ vedeva a tra­
smettere illegalmente in Fran­
cia le somme riscosse in l'a­
ia dalla vendit i dei tabacchi 

ed n M latin, dove un dirigente 
dell'ora i.n.zzazione a\c \a as-
nr to le funz.o-ii ri collega­
mento tra le ,.! (piote della 
banda dislocate in l'alia e m 
Francia, dopo l'arresto dcjl 
affiliati eseguito a Koma. 

Veniva quindi .n»eressa'a. 
attraverso l'Interpol, l'i poiiz a 
fri'ii'c-i' perche pro\ vedes-e 
ne co-'fron'i dei;'. ali" liat-
de!l'or4anizzaZ one a Nizz i I.a 
poh/ri frnciM- mfiMi M'opri-
va nell'abitazione del De Val 
.non -.oPanto una s'az'one ra-
d-o c'anedisii.:.-, ma iiiche il 
c.fiir.o che l'uri rnz.ZiZ.ione 
aveva usato, nel l!i57-'58. per 
le trasm.s-ioni rado Attraver­
so (pie^tii ciftarlo poteva esse­
re ricostruita l'attività dello 
m'ero compie*.-.) 

Al'ie iiid.ntin:. =u richiesta 
della Gnard' i d: Finanza, o 
Vraye t -o l'pi'erpol, «solueva-
no r'tan'o le polizie spagnola. 
nj!e-e miil'ose ed americana. 

Tratto in arresto il cognato del calzolaio assassinato 
sospetto di complicità nel feroce delitto della coppia 

Acquisito un nuovo importante elemento al fine della identificazione del cadavere - Fermata anche la 
moglie di Luigi D'Anzi - Imminenti nuovi colpi di scena - Si ricerca il posto dove venne ucciso il Massari 

(Dal nostro inviato speciale) 

LODI. 13. - - L'i liciti rata 
sul dclittn della / 'oppi» lier-
tnnicti è prnhahilmciite (limi­
ta oggi a un pinifo erariale 
I.a ertmaca della ginriuita 
registra (piatirti fatti nuovi, 
uno dei (piali assume im­
portanza decisimi in rela­
zione a una nuora prova 
stilla identità ilella vittima 
con fri JIITSOMII <fef calzolaio 
scomparso, offrendo contem­
poraneamente un punto fer­
mo sia per la eoa ferma ih 
alcune risultanze della p r -
rizia necroscopico a suo tem­
po effettuata, sia jierchè col­
loca esattamente nel tempo 
la scomparsa fisica del cal­
zolaio. 

La sera del 7 Inolio scorso 
Giulio Massaro cenò con pa­
sta e fagioli e carne in sca­
tola, come era risultato dal­
la perizia necroscopica ef­
fettuata dal prof. Formaggio 

sai resti rinvenuti della limi­
tila licrtonica. 

/.ri nuova iicdinn venata 
oggi nelle mani itegli uupt' 
reati è la moiilie di Lutiti 
D'Anzi rumante della mo-
(llie del calzolaio Si tratta 
come e noto ih l'emanila 
Frtiiiccscoiii, che p u r e era 
sefiarata dal marito e vi­
veva con Vittorio .\mazio. 
e che è stata fermata sta-
IOIIIIMIII n e l l o .suo CIISII d i 

via Lazzaretto n 2 a Milano 
Contemjioraneamente il fer­
mo di Vittorio Amazio, fra­
tello della moiilie del calzo­
laio scomparsa, e stato tra­
mutato in arresto / due fat­
ti sono prohnhifmente in re­
lazione fra loro. Sei suo in-

: l 

Massaro q>unse a cn*a sua 
verso le 'Al. mentre lei si 
uppri'Stava a renare. 

Era sconvolto, ha detto 

(jin preso un appuntamento. 
con la moalie E non In vidi 
più » 

Questo, pressaporo. <pian~ 

pressappoco la Frana 
per una nuova finiti 
moiilie Lo mimai e rome 
areno fatto altre volte in oc­
casioni uiiuloiihe. lo invitai 
ti maiifi'tare con me un lioc-
roiie' arerò lìreparato pir-ta 
e finitoli e varili' in .••fittola 
Lui. .sebbene di nuibiroufui. 
mainilo l'oi un rhiese di ae-
compiiipiiirlo. come arerò 
latto altre mite pi 
I afille licita moiilie 
sajtera della relazione che 
Anna arerà ani mio marito 
e più mite arerà chiesto 
che in interrenìssi per aiu­
tarlo a farla tornare a casa. 

saml.' lo titilliamo potuto ricostruì-
della re delle thchiarazinni fatte 

dalla Francescnni in base 
alle succinte notizie forni­
teci alle 20 did capitano 
li asso 

Come si rede. l'importati- , 
za delle sue dichiarazioni è 
fondamentale jierehè: primo. 
^tith'lisce 
spondenza 

In esatta com-

terrofiatorio Fernanda Fran 
cesconi ha dichiarato che la\ e ci eravamo 
sera ilei 7 ìuqlin Ì958 — ! (pieliti sera pli 
esattamente cioè la .sera del, non riderò più 
lunedì in etti Giulio Massa-', mene Dopo a 
ro seomparre da ria 
del Sariiiìio — fu 

Ci»iir*n' i-m ihreailoini 
stesso ii San Donato 

fra i risultati 
r altre' dell'antoiisia e rio che la se-

Giuho' ra del 7 luplio fu matnjiato 
dal calzolaio, secondo, sta­
bilisce che la sera del 7. 
dello stesso (porno cioè, in 
cui al mattino arem ab­
bandonato la sua ri Iti fu-

Ma* zmne. Giulio Massaro tare­
rà un appuntamento » con 
la moalie 

Accertato, ora. che epH. ' 
lascio la casa della France-^ 
scotìi jtoco dopo le 21,30. a 
piedi, è presumibile che 

riusciti 
dissi di mi.1 

immiscliittr- ì 
ena lui andò' 
che st recar a 
perchè arerà' 

iififim ranqmnto in tram 

H l*# la • • " • I - • * m\ piazza Corretto e poi si s>a 

difensore di Inzolia ha chiesto ieri 
la "scarcerazione per mancanza di indizi„ 

Nel materiale depositato agli atti e nel verbale di interrogatorio non sussiste nessun 
elemento, secondo l'ori. Degli Occhi, che giustifichi il permanere in carcere dell'Inzolia 

L'avv. un. Cesare Dci^Ii 
Occhi, difcn.sore di Carlo In -
zolia. ha avanzato ieri i s tan­
za di seniceiazione del suo 
pati oculato. 

La notizia e trapelata da 
un giornalista che ha avv i ­
cinato il noto penalista per 
chiedergli se fosso vero che 
ee.li aveva presentato al g iu ­
dice istruitole di . Modiglia­
ni istanza di libertà provvi -
soi ia pei il suo assistito. Lo 
avv. Degli Occhi ha detto: 
* La liberta provvisoria? Ks-
sa non e possibile dato il 
titolo del reato. Ma poiché 
lei sa già che ho presentato 
una istanza, sarebbe inuti le 
negarlo. Un presentato, in­
fatti. domanda di scarcera­
zione per esse ie venuti a 
manca le gli indizi ». 

* Ma aggiungo subito — ha 
proseguito l'avv. Dogli Occhi 
— che sole» il g i u d u v potrà 
dire se veramente sono v e ­
nuti a mancare gli indizi. 
v di prove eventualmente 
raccolte, non ho avuto la 

ino-{benché minima notizia. Kd è 
nopolist ici più avanzati di questo fatto che m u o v e la 
organizzare l'economia sotto mìa istanza e anima la mia 
la loro propria direziono ! >per.uizn. D a i n i set tembre 
L'operazione era di letta ad I 105» idala ilei de l i t to ) , e >«»-
inferire l'I:.il:., nel Me:rato,prattutto dalla data del 19 di-
coniune europeo. Onesto pia- l cembro (arresto dell'Inzolia» 
no ambiguo e pò. .col.«so. .MIMO all'oscuro di o«ni risul-
ne l le intenz.oni «h Fanfani. 
. .vrebbe dovuto os.--ere rea­
lizzato mantenendo legato Io 
ma>se alla cla^.-o drigoi'.'.o 

t.mza di accusa. Ne luce ho 
potuto ricavare dal le conte ­
stazioni anonime — e scarse 

che — che si riferisce al 
Ohiani — viene controllato 
tecnicamente dopo cinque 
mesi dalla sua deduzione • . 

« Infine e vero che ho o s ­
servato nella mia istanza che. 
se fosso esatto che l'accusa 
ha elementi certi, sarebbe!o 
» sevizio particolarmente ef­
ferate » gli alti, sospettosi s i ­
lenzi nei (piali si t r m c e i e i e b -
be l'accusa ». 

« Anche in istruttoria for­
male (ma è formale?), mal­
grado il sistema accusatone . 
l'istruttoria deve divenire un 
colloquio tra le parti, non un 
soli loquio ». 

« E", comunque, serio il di­
lemma — ha affermato l'on. 
Degli Occhi — che ho for­
mulato nella mia istanza: o 
scarcerazione o deposito d e ­
gli alti fondamentali , se non 
di tutti. Perchè, se anche il 
Codice non prescrive il to­
tale deposito se non alla 
hiusura della istnittorin. non 

prescrive il deposito degli at­
ti che. soltanto se depositati . 
consentono un consapevole 
intervento difensivo ». 

Preti « commissario 
alfa federazione 

triestina del PSDI 

svizzero Rudolph Mayer. con 
•adorato il capo della piceni.i 
li.uni.i che ha operaio hi imo tut 
t i la penisola II Mayer ha MI 
-•tenuto ancor ogni di non essere 
-tato l'esecutore del delitto, an 
'.i d- aver dato solo disposizioni 
il Cadimi perchè ~ co.pendolo -
stoni, sso il tassista, per dar 
modo di fuggire trampoli.i-
mento Dopo aver dato questo 
-strii7.oui al sardo, si allontanò 
"on ;,i radazza, raggiungendo la 
fermata dell'autobus Allonta­
nandoci — ha proseguito lo 
-vi/zero — «enti grida di aiuto 
prov ori. re dal canalone ove 
tveva l.i-v:ati il Gadoni e il 
:.'is>i>t.i 

Hanno quindi depost*, a'euni 
'.'militari della v.ttinia. ed altre 
vittimo delle rapino operato (tal 
teizetto 

Domani s: procederà alle con­
testazioni alia Adeler ed al 
(ìndoli. 

Ucciso dal treno 
IJOLOCNA. i:( - Il ftKenne 

Alban,) Ventur.. che attraver­
sava . 1> nar: .- p.ed:. e stato 
travolto e ucciso dal rapido »»2I 
neili prime ore de! ponier.j-
J. o. Mili.i l.nea ferrov.ar.a Bo­
logna K ni il. ne. pressi della 
staz .>ii«- d. M.randola 

In fiamme 
Villa Borromeo 

MONZA. VA — Cri incendio 
si è sviluppato stamane nella 
villa del conte Giancarlo Bor­
romeo. a Orcno di Vimereate 
Le Mamme, originate da un cor­
to circuito, si sono propagato 
a duo stanze dell'edificio. Sono 
andati distrutti mobili ed arre­
di antichi. |HT un valore di cin­
que milioni di lire 

,.- -'. - .. " /. . \. 
Ama/in. elio avrebbe assassinalo 11 mu-
Ma>.s.iru orni l'aiuto del suo amante. 

Luisi l ) ' \n / i 

roffriFFionfe da quattro q'torni. 

Questa sera qui a Lodi 

c'è atmosfera di vira atte­

sti. come sempre alla riqilia 

, ur (uff- niioi-i. Verrà il 
r i t ' ì crollo defili indiziati. Ut con-

! ressiorir di qualcuno dei tre? 

E' difficile prevederlo. 

;,—, «;ern FIFUI persona che 

I 

jitF-F'iiifo ufrnppiiFifrtFuoFiU) con 
la AmaZ'o 

Può darsi che costei lo 
uh bui ritroso con. /'rimarito SUI.ANO — Anna 
nH'inirio deliri oin Emilio, rito Giulio Guido 
r isfo che il D'Anzi possiede^ 
un € Galletto >; oppure r ùe i ~ " 
In attendesse il solo DAnzi.\C'"'lin lassar» rappresenta 

i rm i CUF pni raqoiunse lai ' ' ' » ' " »"P»rtantc dei risul-
donnn \ tutt sinora accumulati dal\ 

,. ., . . . . „ . , ,i „ , , . , f conifunri /'FISSO, rfnf mrin 
Doro. A offri r<rsn di plttz-1 ? . , ~ , , . i >̂« 

.„ i o e n . .„» •>; s e n t i l o ( n i r i s s o e dal b r i r / u - ' ; , 
za lecere IH a S. Donatovi , ,. . •' i UF 
, , , ., . . . „ i i dtere r rn i iter fnffo I 

.-Wfrore.' h ancora azzarda-1 , . ; , , , , , , 
, . . . . . ÌII'OIII che abbiamo detto. Ora 

to fare ipotesi ni proposito • - , . . . . - , , 
fi,- . ' . . - - . ' . \l obietti rn piti immediato 
Gli iinpiirenti ntenqotio] , , • • • . . . 

. . . ; . . . !•„;..„. |dc(/I( un/rrrorif; n,tre nata-
tuttavia die seppure l assas-\ n u n u . „ u ! n l U l , , , „ / , , , , - „„„ . , , , . . ; / — sera una persona 
Simo arrenile in casa, o _,„,, i o r i i m { i i . i ( l t i ^ | ebbe modo di teiere sorci-
altro /irono eh t uso. il serro- : - , . . . , . r~- . , . . - . . . 

. * . . . J l prosoFifufo d(F//u ricerca de'. te Gtnlm Massaro durante ili 
numerilo del cadavere do-'1 . . . , . , . , , , 
reffe arrenire altrore. poi-\c,r","0 '* . « ' « ' ' ' « ' • " ' " / ' ' " ' ' " i pe r iodo ,n cu, e,,h cantaro* 
che il delitto arrenile prc-*"''11'1 « ' " " " ' » • Da p'ii tporntoqiv settimana in un locale 
siimibilmente fra le 23 e / e 1 ^ " " " ' " 'uofo i curribiFiFor; di Porta Ticinese due anni 
24. e sarebbe stato pericolo-' * ' ' tutta la zona di San Do- ; tu. ci thcctti: * Se Giu l io 
so t r a spo r to re UFI cadarcrc> " " ' " . Lodi. Cntlopnn e in Massaro fosse vivo, dovun-
in qiro \ tutti » paesi lutino la l'er-que si fosse trovato e sotto 

lì terzo elemento nuov,,' tonica e la Mazza. i i/fuiIsrri.-F nome a lepnere sui 

dell'inchiesta è rapprescn-\ I tre munaiori indiziati.' n'ornai' che la mnnhe è in 
tato dull'iniinineiite rìlnscio .Anno .Am«;io. InuKinfo Luì- • earcere sotto l'accula di 
di Irene Massaro, la nipote• qt D'Anzio e il fratello d , l - ' , " r r r ' n "cc>sn si farebbe r:vo 
del calzolaio, e del marito.' la donna. Vittorio, sono con- ' ' * " " ' " 
Davide Furlan. previsto peri finitamente sotto 1nterroiia-\ Le rol 

stanotte n al p iù tardi do-\ torio. In particolare l.uujì\pera che le lo tradira, via 
mattina. Senza dubbio ì'ae-'. D'Anzi è tenuto * sotto ore:-' volerle bene era per lui un 
certamentn odierno relativo' 'ione » dal magistrato che, fatti <o'o ro»? l'essere n.rn » 

relocta tìcì fulmine. 

rea troppo bene. Sa-

o'/o ceno ronxiirnofo dotb» \nterroqa tptasi inintcr-i \ I OO I M I l M I l l l 

acquisendo importanti elemen­
ti di prova. 

Tra il 11)55 ed II 1958 l'orga­
nizzazione ha armato ed im­
piotato per il contrabbando :n 
Mod.terraneo le na\ ì Irazu. 
Palo Azul e Sleek ed i mezzi 
veloci da sbarco Taifun e Ca­
rola; ne.'lo Messo periodo di 
tornilo, tali navi hanno tra­
sportato e sbarcato in Italia. 
sia direttamente sia a mezzo 
di motopescherecci, decine d: 
tonnellate di sigarette. Le navi 
in navigazione a pieno carico 
so'io sialo ripetutamente av­
vistate dagli aerei della Guar­
dia di Finanza e più volte in­
seguite ed ne ganciate (mi mez­
za del Naviglio. La nave Sleek 
e stata catturata nel cingilo 
l'Jólì; il mezzo veloce Tiiifun e 
affondato nel corso di una tem­
pesta nel canale di Sicilia il 
30 gennaio 1957 ed un membro 
del silo equipaggio è pento 
nel naufragio in (pianto gli 
altri natanti dell'organizzazio­
ne. che si trovavano nel crinale 
di Su-.ha. avevano ricevuto 
l'ordine di non av\ertire le 
Autorità Marittime di Malta 
per tentire il "salvataggio- otto 
motopescherecci carichi di ta-
liacchi imbarcati da nav> del-
l'org mizzaziorie sono stati se­
questrati dalla Guardia di Fi­
nanza e !» sbarchi sono stati 
repressi a terra Dei quantita­
tivi di sigarette contrabban­
dati. oltre :t0 000 chilogrammi 
-uno stati sequestrati L'orna-
ni7.zaz.ione, o meglio alcuni de' 
suoi capi, si sono dedicati an­
che al traffico degli stupefa­
centi, spedendo un quantita­
tivo di eroina dalla Francia 
a Napoli nel l'J5H ed altro 
quantitativo di stupefacenti, 
«empre dalla Francia in Italia. 
nel marzo 105B Essa si avva­
leva. oltre che delle 2 sta­
zioni radio sequestrate (a Na­
poli e a Nizza), di altre due 
stazioni radio, una a Tangeri 
( '. un'altra probabilmente in 
<".>r-ioa: faceva largo uso di 

•frari. del telefono e del te­
legrafi» ed i suoi membri s: 
suostrivano in aereo dalla 
Francia in Italia, a Malta ed 
a Tangeri.: altri affiliati della 
organizzazione erano dislocati 
in Spagna, in Corsica e a 
Heirouth (Libano): recente­
mente un'altra imbarcazione 
dell'organizzazione, il Carola. 
è stata salvata da un guarda­
coste greco, dopo essere anda­
ta alla deriva fior molti giorni 
in condizioni drammatiche. 

K' stato inoltre acclarato chf 
l'organizzazione disponeva di 
mezzi assai vasti: che mante­
neva contatti in Svizzera con 
le società fabbricanti e forni­
trici di tabacchi: che era col­
legata ai più noti trafficanti 
internazionali di stupefacenti. 
Il suo principale esponente. 
Pascal Molinelli, noto per il 
suo tenore di vita lussuoso. ^ 
nroprietario in Francia ed in 
Marocco di bar. alberghi e so­
cietà commerciali: ò di origine 
còrsa e socio di Salomon Ga­
zili. residente a Tangeri. dt 
professione banchiere 

Dell'organizzazione facevano 
parte altri cittadini francesi. 
un inglese e un americano, ol­
tre ad alcuni italiani, fra i 
quali il notissimo contrabban­
diere «nvoncso Aldo De Pan, 
più volte denunciato in questi 
ultimi anni e che si è recen-
•cmente costituito 

L'attività, per quanto riguar­
da l'Italia, si svolgeva di mas­
sima nelle zone centro-meri­
dionali. con puntate anche 
lungo le coste toscane e li­
guri ed in parte era rivolta 
ver-o le coste spagnole e fran-
ecs:: una delle basi di appog­
gio usata in questi ultimi tem­
pi è l'isola di Malta. 

In ogni viagg'o. le navi più 
-opra oiti'e trasportavano da 
Ti 100 a 1200 casse di sigarefe 
che trasbordavano in più ri­
prese. al limite delle noquf» 
•err.tnriali, su motopescherecri 
ìta'iri'ii o su mezzi veloci d* 
-.hi reo 

I comandanti delle navi VP-
n'vavo compensati, oltre eh» 
con uno stipendio fisso, con una 

. percentuale sul quantitativo 
Jdeile eas^e sbarcate, mentre ì 
i membri del'.a organizzazione 
, ip.-ran'i :n Italia por il col-
'egamen*o co-i gli acquirenti 

' *- gì: oprr.Vori rad'o rireve-
I vano uno stipendio flŝ O II 
guadagno p»r ogni cassa di s -

; garette "̂  aggirava sui 20 do'.-
ì'.-ìr. ". oru-h—do ogni ca--a a 
i4."-52 doT'-.r ) 

A P R O P O S I T O DELLA C O N T R A S T A T A UNIONE F R A LE D I N A S T I E DI CASCAIS E DI T E H E R A N 

Le furberie del Petroliere di Corte 
» i 

| Dnpn 
pcimin 
qennere. 

I.a sua non era. dunque, unajri ; ,g], interrogatori ili Carlo 
politicn di s ini - t ia . ma una| i n 7 0 | j n . _ , n verità assai bre-
pol.t .ca noli* iittoios-o d e : : x i _ ,,,„. fm.ilinonto. da 
crnnd: (gruppi < rp::al:<:.ci J,,,, . ,]^», settimana sono «tati 

i «lepoMl.iti. M.i che cos.i e 
I po>Mbile ricavare da |>oohe 

Noi abbiamo vi^'o il p e n c o ­
lo e lo abb-.rnio dc-unzi . i to 
I~n nostra pn-..z;oiie non fu 
f n c l e , perche v: furono per­
plessità anche nel movimen­
to operaio Ci si chiedeva. 
anche, se sarebbe stato po>— 
sibile combattere il p.ano d. 
Fanfani. e sconfiggerlo. Og­
gi. il nostro giudizio e Matoi 
riconosciuto gui>to d.i tutt.» 
.1 movimento opoi. i .o. Ni 
fede lo stesso congie^-o so-
t.al ista di Napoli. l i lo.nento 
: .x i lut ivo della caduta d: 
Fanfani e stata la lotta noi 
Paese. A questo punto, il 
compagno Amendola h.n ri­
cordato le lotte combattute 
in questi ultimi mesi : dal le 
nianifesta7ion: per la pnee 
svoltesi nel luglio del lo scor­
so anno, al le grand: lotte 
per il 

sto unite le popolazioni di 
intere città, come a Firenze. 
ad Ancona, a Civitavecchia. . . 
Quel le lotte ponevano il pro -

v . , ; ninfe altre <-'>,<,• ancora) ab- la reaztone del Vaticano 
Nel corso d: u n a n u n . o n o , , } Mat-ìsembm ubbia convinto Mn-

doll.i direzione del PSDI. de- -'•'. . , . „; , ,„ ,v „ , ,.„„-._-j ,F ,„.,f,; 
d e n t i -illi - v i s i o n e ; n ^xJtei * paraninfo-. l/occasione\r'a Jose ad opporsi al matrt-

• i, n u , - , „ . r . ,„ . . , - , , „ „ „ . , , , , , , , ,-,„•<-- ""»""•- " ; tptale peraltro int-
cho io ho potuto desiiinorej uoll.i - . .ruli lei i ioc r.i/'.a. 1 on | P<*r qui >ta c u p r u i IMI ro ( < 1-i i » 

Proti e slato nominato coni-1 c o n o «' 'entità al prcsiden 
missario della F'ederazionejf,- dell'Est, a quanto sem-
A. Trieste Com'è noto 
Federazione M'C 
tic.i triestina M 

i n Matte'' metaniere.1 principessa di casa Snin'n] torio Emanuele a recarsi a\<t e fermato a questa intz-a-ìnor-Tco 
re. diplomatico, in-1 sposo ad un musulmano! C:, Teheran, o-^p'te appunto del; fra * turistica * e qmeando mente 

conferenziere (clmunclicrebhe altro!*. * * musulmano *. [ sii 'ulte l>- scncchicc sembri; ì»??/-»!-- i 

contestazioni — di lacinia 
fonte — ad un imputato fie­
ramente negativo? ». 

« K' vero, quindi, c h e ho 
presont.ito istanza di scarce­
razione. sottol ineando una 
.vene dt dati generici e di da ­
ti vpecifici. I-a sostanza e 

fr,i «|iic>t.i: innocenti igli altri, o 
l'uno o l'altro dcigli altri. 
C.irlo Inzolia avrebbe por so 
oltre che la speficica anche 
la generica .. Ma la posizione 
dell'Inzolia — ne ispiratore 
ne esecutore, secondo le ge -
iiern he n»rnììil.i/M»n i tic-ì 
mandati , con addebiti taluno 
dei quali sorprendente (la 
tentata truffa a danno della 
a.sMCurazioiie* — e posizio-

Iavoro che hanno v i - ( n e distinta dalle altre posi-
17ii»ni. Ho nella mia istanza 
formulato molti altri ri l ievi . 
tutti esattissimi, compreso 

aldemocr.i-
• ' ros» 

era p r o d a -
scorsi. « a u - 'V r '*'« 

e stata 
a::.» convo-

:resso, che a 

mata, ne: c o n i 
lonouia >. 

Ne<>una decisione 
pu--;i in monto • " 
cazione del con: 
torniin: d: >tatii:o dovrebbe 
aver luogo iti ot tobie 

A T o n n o gli .ipp.irtenent! 
,1.111.» co: reato «li "-uiiStia iU»'| 

PSDI tonno-M» si -ono dmn->-i 
•»i dal p.utito. enti . indo nel ' 
movimento un i tane i 

Ari Arezzo, iluo d.miss io­
nari sono stati «o.~»pu!--i» dal­
la l<H-ale segreteria s»»ciaKlo-
niocratioa 

in ««njiiFfo ITI suoi inirrie-i 
Oioifiiffr din lo Scia d:[ 

il quale rimasto sca-< 

z'almeute non doveva essere 
del tutto sfavorevole se are­
rà ineoraqqsato il figlio Vit-

Ma la storu: non 
qui porcile aiutici . 
do improvvise doti < 
rjo ileom 
Merteml 
della madre rivolgendosi 

un e finita .abbui ottenuto Pass curaz-->-
rirelan- ine c'r.c il Parlamento iraniano 
li ìntri- , riconoscerà a Maria Gabriel- * e 

dello mure'icsii della, nel coso di min •ro.'i/--<>>;.- f 
tuin'-ro l'ostacolo favorevole della 

iuchrà il i tenzone, la 

soluz'one 
« F ! i n r i i > i ; 

di « r r . j -

. --e no e-ce testimi-] rebbe neppure 'a péna di 
sul progettato matrì- • scandalizzarsi troppo del fat-
• ,»• .;no-r,7 'rn--.- * Per to che uno dei p:ù alti fun-

T . T . I W , r-"-;.T.f - a'a zionari dello Stato repubbli-
pr;ncipc«:<i Maria Ga'irirVa amo si --JO ficcato m una v -
e v n ; , ! 7'i:i;f..r'rror'or;r d: ] cenda die io mette in eond:-

iherto 11 e dello .S'eri del-\ zinne di arendere l'autortz-
"7'<:r7. *7'>»r pò.so tare c l a n zazmne dell'ex re (anche se 

!i--,-T'irnf'i » -̂ o ne sono vi<w .corri 
il, 

• "*£% 

e ag'i altri 
rad tnm'alia 

.i 

riputilo delta 
è anatra alla 

quel lo clic l'alibi delle ban-lr.-.r.-. 

Il processo 
agli assassini 
del tassista 

NAPOLI. \A Y: pro-oc,; 'o 
-tamr.no. a 'a Corto d'A-- -e di 
Napoli, i1. proci sso per l'a-=<..s-
<iii.ii d-i t .s.-.s:.ì Con* art» Ycr-

s'a'.o u.i.to t.o\..no 

polo. Woj»o il 
bella Sorapa, 

ricerca di una moglie capaee{ 

di assicurargli la discen-

tìenza 

Il Tempo, con r inipndcn-
' ro ormai tradizionale di que­
sto g'ornnle. ci ha racconta­
to ieri una varie de. retro­
scena della farse>ca incendo.! 
di altri siami* remiti a co- j 
noscenza noi. e non sono m e - i 
no edificanti. | 

Dunque Mattei suggerì al-\ 
lo Scià il nome di Maria Ga-\ 
luti Ila di SUI OÌÙ.' Io .Scili, eii- • 
tusiasta dell'idea, si ritolse 
all'ex re Ciliberto e. da com­
pi lo prcfondcrile. sv reco on - j 
che a far esita tdla p r t v o -
nizzata suocera. Maria Jose., 

A questo pn Filo la roce\ 
piun.se in l'oficono dove n -
sunno il tradizionale grido: 
* mamma, li lurc'm! l'na\ 

mem'tr: 
Divist 

contpi'start 

\niana puro» al t-ne (/• rrio 
' terbi in reqola con Ui ("os: 
•tuzione Grati per il r'cnn< 

dc[<cimento j Soi'-i 'o met'^re 

lpadre 
della 

'cos'i le forze 
• l'ispiratore della sinistra 
di * base ». s tud io uno wo<- . ber.» una pietra sopra i loro 
sa magistrale e. sfruttando, scrupoli reltn'osi «• benah-

\lc sue aderenze m foco, foce; r ebbe rn la conrers'one ii'eTio 
in m Iure FO ÌTOFF dol io .S'ciri la .principessa allo islamismo 
sorella di Maria Gobrielfo.) .Voi frattempo lo Sc-à. con 

lai i ait non va - c o r 
- d.-rir.'uro 

re 
Voce c''.e la sua mi­

ra s-a stata ispirata ad­
da ambienti vicini 

.la pr'mocenita Maria Pia e\gesto propiziatorio. 
•suo m o n t o . .Afessaurlro Ko- 'spar ire dol paic.zz i 
rageorgench. appartenente^ foto di Sorapn che e 
alla rovesciata rf»no<f'ii in d:sse •n.nf. 

ha latto 
reale te 
ratio an-
per le ira 

gos'.ava ! -ianze 
I Aioflei. con tinto i/o porro-1 Tuffo questo romanzetti' 
here. lui evidentemente risto,degno di una ethzonc of. 'no-

ji7Fii.«ff> perchè i*.-\/e.*.*orjdro 
jin quest ione. < giovanotto — 
a quanto testimonia 11 T e m ­
po — in un c e r io senso spre­
giudicato *• non tìppcTÌIÌ t.rri* 
l'Ufo ni/o corre degli Scià ha 
affermato che se Parigi vai 
bene una messa. A trono di 
Persia merita se non un 
abiura quanto m e n o una cer­
ta elasticità nell'affrontare 
il prob/emo del mornmonto 
»!.'<?(». 

hzzata delie Millo e un.) no'.-
te non meriterebbe forse 
tonfo oflenrione se ieri una 
incredibile (iic?nororioi:e di 
Mette: rio», cesse dato un', 
crisma di ufficialità alla d e - ! 
plorerole ìnrz;atira del pre-\ 
s:dcmc dell ESI Eni- ha n - [ 
/oscuro inferri al Tempii una, 
bre.-e FFir. rri.sfo nella quale' 
pur affermando clic gì' e.c-
cordi commerciali realizzai-', 

joibi Prcsdenza della R e p u b -
j 'd . -eo ; . Ma ri è di più: a 
,.,-nonr-» pare Mattei. intimori­
t o dalle recenti minacce del-
j'o de.-rro c.'erieafc di toglier-
iP-T: :.' p><f.» dopo la caduta 
j . ie l 5-.-.» amico Fanfani arreb-
!'»o cercato di fare il tradizio­

nale salto del lo quaglia e di 
presentirsi sotto la reste d: 
zelante servitore della causa 

iionirch'ca. così da 
rnrs' n destra tutti 
porci necessari per 

assicu-
nh ap-
mnnle-

r,cl Medio Oriente sono solo 
L 0 Scia Rhr/a T u l c i i / / prei ideure dcll'ESI noni?/ frutto del suo intuito ce )- Maru Gabriella 

nersi a galla. Speriamo che 
dopo quanto è avvenuto c p ' ; 

j i ^ n voglia tornare a presen­
tarsi come un uomo d: sini­
stra. 

Perchè ormai, male male 
che vada, se non come pre-
s-dente dcll'ESI Fon. Mat­
tei il posto di ciambellann 
alla c o r t e di Cascats se lo • 
ormoi conqiiFsrofo: il rom-

I p'onfo duco ,4cqrinronp ha fi­
nalmente un degno tuccc*-

1 S ire. 
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